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Atetjt S'T- Nulla nota presantata lari 
daV Ciovarno!. elieniao ai. rappresentanti.' 
delie Potenze è detto- «Ss lei Potenze 
avatgero > mostjcato • mAggiora eaargìa 
verso la Porta, qlesta si sarebbe già da 
no Bezzo, rlactlfa ad iniziare le trattatitre 
pel(,la«opola»ionoidellafpaB9. Invece col 
ritardare i negoziati, la situazione si va-
facendo di giivai^«H;aOTi"'.8empre più 
orltloa per la'wldif, le'fiur floanze or­
mai- BÒnd' tadto esa'tlste cb'assa non po­
trà più p»i^ir»!''l'in8aBntliiJdi.!gviorra». 

E riguardo ail'armiat'z'o, nella steasa 
nota.è^ detto che qualora la Torchia po-
8dî if)|ioÌL,ji|liohiara(e,e cessata la tregua e 
rlpriBD|(fiSfle .la ostilità, la Oresia si ve­
drebbe lisostratta a continuare la guerra/ 
ohe' bondurrabba il paese alla rovina 
opmplata. 

Frattanto però il Gòrarno ellenioó ha 
ricevuto la oomunioazione, che la Porta 
.ha.oosqrdato il prólu,Dg!tcaa;ito deli'ar-
mi^tizio'o quindi oggj, uCiiolali greci a 
tu'róhi appasitameqte . designati,, compi-
renilo le relative formalità, necssarie. 

Nei ^(piocollo ohe verrà assunto/al 
quartier'generala turco questa volta ai 
stabilirà espressamente che la tregua 
dovrh durare Ano a tanto ohe al saranno 
ooneluse té trattative di; paco. 

Eifii i»én«I«>iiié'a re Giorgio. 
Parigi 2 — ll^giornale Le Jour reca 

le seguenti strana informazioni. 
Il re di Grècia so dovesse rinunoiàra 

al trono' véri-ebb^ considerato oome ,un 
pensionato del Governo francese il quale 
sai'ciblie'tenatb i pagaijgli 200 miiafràn-
obi fti'^éta'sfiub adiiàa. 

36 anni-fa, quando re Giorgio ebbe 
il trbn(| di QracÌ8Ì,'.sao padre stabili per 
goadizione che, qualóra egli perdesse il 
trotto,'le Potenze gli dovessero pagare 
1 mllióiie di fràocM 'all'anno a titolo di 
pensione. L'Inghilterra, la'Francia e la 
Russia avevano, aderito a quelle condi­
zioni' riducerido' la pensione a 600 mila 
franchi,' di modo che la Francia ne do-
vreblttrfpa'gme iSOO^milà--

A Candia. 
CAHCÎ  19—'Nella- notte di venerdì 

a saBilto i turchi'ae^i^licono il,villaggio 
di Gàlipl^s'i'e ùcalsefo''l3 greci; fra cui 
alcune donne e un' bambino, depreda-
rone tiitio .11 bestiame che trovarono 
net villgggtb e lo condussero a Candia 
dove lo vendettero' sotto gli occhi delle 
tra(/pe''europee ' colà di guarnigione. 

I turchi mantengono uà contegno 
moltró'in'inacdioso'di fronte al greci'.'Que­
sti si sono in gran parte'dati alla fu^a. 

Lofifirà 3 — Il Daily News ha dallaj 
Gap̂ â:, « Gl'insorti, la scorea notte at-
taooàronp . Hie^apetra, folgorati però 
dalie artigliarle , delle navi da guerra 
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italiane a francesi, 
ritirata». 

dovattoro battere in 

/ BILANCI 
VAge»xia Italiana dica che il Ga­

binetto ha , decido di fare approvare i 
bilanci prima che aoininoi il nuovo o-i 
serciziQ, e paralo chiederà che in que­
sto scorolo di sessione non aleno discussi 
altri progetti di legge, nemméno (|U«tl9 
sulla Ricchezza IU[obile, che si rinviarà 
al novembre. Anche, circa la interpel­
lanze il Govern-J chiederà II rinvio, 

. I . ,' I.' n j ' f ì i f i ' . ' N':.'..—.-

LeiliDliÉoiiijraiiDio'IlìCrìSDi 
II proceàsq'al farà. 

Le. SUB'condizioni eoonomiche. 
Telegrafano da Roma, 2 giugno : -
«Da persona-che-avviciina' spassa in 

sua' casa l'on. 'Gt̂ spi, ho ricevuto i&far> 
mazIoni'Cho vi trìsm'étto.' Grispi, par­
lando del' processo ohe' gli si vuol fiii'a, 
ebbe a dite : -

— Molte persona io potìrei - oompro-
mettera; anche fra coloro ohe più mi 
hanno' peirsaguitata \ e con documenti 
alla mano ; ma (ìrispi morirà aénza com­
promettere Blcuqo.;.ho,sett«,nt4^tt'.anni; 
perì.'npi) ,̂ Ijetópo poSSonp. j Bp.derà .del.la 
vè'ndVtlaV e' pai.,. teb''gó'. sempVè' una 
soluzione pronte. 

E' comiQfis.to,ia,v^n,dita dai sual,.m,a-
bili in Via IGragoriani», 'jìpmpi?esi.'.i re-,-
gali.ricevuti idai Ke a dall'ecoloaie.: Barai 
proprio «ha egli Si^trovi in gravistrat^-
tazza daanzit̂ qio. Di più ha la fl^Iia, ohe 
amit sopirà gè atess'i,'. da-'ir; ,mesi,malata-
e'gra7;emeut9.'Qu«ste coodizionidi fatto 
inducono in molti un gran sane(y di pietà' 
pot"!! vecchio upmS'di Sta'tb,; mentre 
altri fr'a,,l dèpitt^ti,'si mo^ttapo deola(,̂  
prx>Yoóaré ,io :tuttl imodiiche il prpcesso, 
ohe- ai oredéî iìompròmettento per Grispi, 
abbia, as^olntatiiente .corso! 

P'jre'intanto-0(10, la,'donja'p4ai' e .̂'pro-. 
cedere.i verrà .aila-Gimeru verso.il 15 
giugno'». . 

I 
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IL"ai'B]ETTO'DELIIOTT.GAlLMW 
in Udine». 

Il'vero; è 'il fattói é quand'anobi» il 
fatto ritùànesè'e per noi'lasp'i'egabile,.bon 
oessarebbe di esaera-vem-, 

8!Oisonie..pai-ìn natura i fatti di uila 
stessav classe' non . SODO 1' uno all' altro 
identici, ma sonohsempra fra loro diffe­
renziabili odJpdJsjd|uli|Sjs&hìll, cosi oc­
corre una aer^ allatti didgoli ' per coq-
dud^rb' ad una sicura verità'; occorre 
co l̂fdrè le varia modalità ohe la naturii 
oi-Wétòntà'Mh'una oiasse'di falti,'sot'tòi' 
mélléH!!àd'ilài'tn«'d'eslmà'pt'ovà,bqu'àitdd' 
glIièffMtJ, î rifetìlta\l',Viesoono eguali o par 
lô iù'Biio'* móHó' ànftloghi',"8ÌamS'"aiit'òrizi\ 
itati''** ooriólUdàfe,' con sereno' criterio 
soWHtiflé'o, ' chià ^quella 'prova ' riesce a 
quell'affètto. ' 

I fatti di mlgiió'ranlentl, ed ancha di 
stabili'gu'aìr!gi'o'ni,'''di reumatismo artico­
lare cronico coli' idro - elettroterapjia e 
ool. massaggio, sonò- ormai numerosi 
— 'sebbene'tale cura sia nata da pochi 
aupl — e tuUi r'ollnioi italiani'ed esteri 
na''9Ìtano-" 

Noi'quii'lì&lì'i)tti'i!î o''stabi!i'meDto idro-
eleUi'ói-te'riipico'diretto dal'dott. Domenibb 

Si hanif,9 ^pi^i paftjoolarii.suli'aririvi) 
e.ii^i.isoggìuriio.a.LiDndraodei. Principi -
di I Napoli, 

Lo tiL:̂  ÀA.'RR. arriverà'iin'A.la sera 
dî .sabst'ó; 10 giugno, per la via di.Ca-
jBi.Si'Rover, Il generala Ferrerò, nostro, 
ambasoiatone/ accompagnato dal- primo 
seg.retaria d'adibasciiita, cobta Costa,;e 
dàli'tiddattó' wygX^,, oomàndautè càv. 
Biari^„'isi .reoberàa Q^ver»! par rice­
verle! ali-momoutoidelloi sbarco; ' 

LaLL. AA,,'ol,tre chH-dalle'rlspattfva 
caio civili e mliiiiari', 'saî annO'àqcoa^pa-
gnAte,,da.li'addatta militare. inglflsaj al-
l'ambasalutav dì Roma. Quest'ufdoiale, 
par-ordiiiB' della "regini^ Vittòria, re-

, . ' Ì'l".i...l 
Galligaris, ' osservammo ogni anno pa­
zienti migliorare e taluno guarire, a 
mezzo di questa doppia aura. 

Questo basterebbe ad incoraggiare i 
poveri sofferenti di reumatismo cronico 
a sottomettersi a tale cura, che, in ogni 
caso, riesce Ino.oceate,. e î on. è neaui^a 
molesta. 

Ma, ,la scienza medica non è digiuna 
di cognizioni e d|,crìterii esplicativi del 
beneficio curativo di tale cura, se anpha 
tutti i coefficienti del problema non ci 
siano egualmente traspaventi. 

Io mi' voglia iugegaare di far com­
prendere ai lettori profani alle scienze 
mediche, cosa sia veramente questo co-
muniesimo e tormeAtosissimo morbo che 
sì chiama reumatismo articolare cronico ; 
e di-»dars« loraiuna- idea' borrètta; e, per 
quanto 1 possibilo''chiiira, del modo be­
nefico di azione sui morbo medesimo e 
sui sintomi suoi, delia idro -elettro-terapia 
a dal massaggio. 

La diatesi reumatica ed artritica è un 
mito ormai tramontato e ohe mai nulla 
spiegò. E una soatit̂ u îona.di parola ad 
altra parola; di'- mistero 'ad un altro 
mistero ; di ignoranza sincera ad igno­
ranza mascherata.» , 

La-lesioni.matériali-a funziona!ÌTOoU" 
statabiili nei malati di reuma^i.an)0'̂ rti.i. 
colare arpniflo,|Qome pura, li) ..vfllner'ahi-' 
lità 'dei imedesitni i-^ specialissima o tri-
stemeMè «q'uisita"-ii' aitéf.-variaziobi di 
temperatura, di pr,es3Ìione bardo)ètrÌb'a, 
di stato ;elettrléa ed igroscopi.ea dell'ad-. 
mosfera,i dipendouo .̂da alterazioni, delia-
intima nutrizione' dei tes3uti,)qbE% a. laro 
volta sono'dovute a'pérliacb"a'ziaoi'dal 
sistema netròsd'— BiJeoiàl'iiiéhté''daV'̂ ràd 

starà a .'lisposiziooo dei Principi dal 
momento 'oh'tìs'si' lòs'crfranho 'Fidanze, 
sino a quollo in cui torneranno. 

Nessun altro addetto militare accom­
pagnerà i principi esteri dai paese ori­
ginario Un qua. Non'è ancora stibilito 
quale della stagioni Iriternazionali sarà 
presceltfi per l'arrivb ,̂ molto probabil­
mente Ohiirring Croaé, ch'è la più vi­
cina al palazzo Burtftn ove i principi 

'Saranno ospitati. \ 
I Principi di Napoli saraomo ospitati 

a Chestcrdeld House, che ò uno splen­
dido palazzo formaotg. Insieme a parec­
chi altri dai pari belli; la deliziosa pas­
seggiata di Hyde'Pa'tk. Dal painzzo la 
vista è incantevole. Gl'immensi tappeti 
verdi che si stendono lontano lontano, 
fino alle acque del Tamigi, sono ora in 
piena e rigogliosa vegetazione. Milioni 
di fiori odorosi coltivati con curii, riem­
piono l'aria d'uu profumo penetrante e 
delicato insieme, Quaàcloc'è II sole, Hyde 
Park diventa un .ineiiato. 

Al mattino, dairÓ{tb delle finestre, le 
TJL. AA, potranno limmirare li mera­
viglioso spettacolo defla passeggiata del­
l'aristocrazia inglese, che si reca nel 
parco con l'istesso lasso onde si aO' 
drebba ad un derby. ChesterSeld House 
appartiene a- lord Burtoo. 

La nobiltà di quest'uomo, che ha nella 
capitale iuglesa, In tlitto il Regno Unito 
diremmo quasi, una posizione finanziaria 
moraip e sociale.B)tissjj|i.a, daV> da,paco 
tempo. Egli, 'infatti, ha l'onore di tale 
dignità, e diritto a tale titolo, da appena 
pochi anni. Fa creato baronetto nei 
1882' da S. M. la regina Vittoria, por 
l'impulso da Ibi dato alla fabbrica di 
birra Beas e Compagni, la più grande 
produttrice di tutta Europa, 

Il palazzo di lord Burton, per rice­
vere le LL, AA., subirà delie modifi­
cazioni, Sono già anzi comiaciati i la­
vori. 

Nella proo'as'siona S. À, Vittorio E-
manuela occuperà la prima linea, dopo 
1 membri della Casa Reale. Egli mon­
terà a cavallo, e sarà seguito da uno 
stato maggiore formato dagli ufficiali 
della sua Casa, dall'B3d'ott<i''milTlare>fn-
glese a Roma, e dal nostra ambascia­
tore, generale Ferrerò. Tutti, al pari 
dei Principe, indosseranno la grande 
uniforma, 9.ap..lp d^qoraziosi, 3, A. la 
prinóipesaà Elena prenderà posto in una 
vettura di gain, accompagnata da una 
sua dama d'onore e da una della Corte 
inglese. 

Gli ammessi al credito agrario 
Roma 2 — Stamane si è adunata la 

Commissiona per il credito ^agrario ed 
ha approvato la proposta che sieuo am-

alla Gassa comunale di credito 

gttzioDe, di rimboschimento, di deriva-j 
zinne di acque per uso industriale, ma 
auolio i privati. 

Domani la Commisaiono terrà un'altra 
seduta. 

L'indennità ai mutilatori ! 

agrario non aoip i,consoci psj\.Je, opere 
di bonifiohe ^agràrie idra'ulidnó',' di irri-

h'Arena di Verona pubblica una in­
teressante comunicazione ricevuta dal 
signor Enrico Marohiorl, oha è ora 
tornato dalla prigionia scioana, insieme 
a! fratello, tenente Carlo. 

Il forte veronese, che fu egli pure 
ufficiale, ha reso omugglo all'eroismo 
degli ascari, ad ha narrata che.questi 
furono trattati con le più atroci sevizie, 

« Tutti—egli dice — meno tre o quattro 
furono mutilati del piede e della mano; 
poi erano battati e disprezzati come tra­
ditori- Ma quei poveri ragazzi ai mostra­
vano coraggiosissimi, e, ridotti in quello-
stato pietoso, ci gridavano, al vodercii 
parole di conforto e di speranza».. 

Ma il Governo del marchesa Di Ru-
dini si prepara 8 oomponsars magnifica­
mente la abnegazione e l'affetto dei sol­
dati indigeni, lasciandoli esposti alle cru­
deli vendette I 

Parlando^ sempre, della intrepidezza 
degli ascari, il prigioniero di Verona 
racconta : 

« Ho già detto ohe 1 nostri ascari fu­
rono di condotta esemplare. Per esempio, 
gli ascari addetti al battsglioua alpino. 
Halle Marlam e Tesfai, durante la bat­
taglia, davano da bere con la ghirba e 
oon"la bottiglia agli 'ùffidlàll"ohe'mòri-
vano di sete mentre la cavalleria Gialla, 
ohe li travolgeva, li sciabolava inesora­
bilmente ». 

Quanto alle spietate ' Selvaggie tauti,-
lazionl sofferte dai nostri ufficiali asol­
dati, ecco ciò che narra il signor Mar-
chiorl, par non aitare.ohaun solo.esempio : 

« Il tenente Gaggianìi'nan ferltOi fa 
fatto prigioniero. 

«Chissà, perchè, io.misero conia fa<{-
cla ^ul fuoco'.è velò tenpàrò'poohi istanti ; : 
pòi gli cavarono, gli occhi e la lingna, 
lo evirarono e finalmente lo finirono I » 

Conclude così il signor Marohiorl la 
sua lugubre narrazione.! 

« I morti di fame, .di sfinimento, di 
fatiche, durante la marcia verso io Scioa, 
furono moltissimi, 

«Fra oasi ricorda: il capitano Fiore, 
i tene.nti GolfettP, ferito al bracció„,PiCi 
cim'ol, ohe aveva 10 o 12 ferite di palla j 
Benlni e Ferrari di Bassano. Era''uno 
strazio I » 

E' stata pertanto ben guadagnata l'In­
dennità di milioni che il Uudiiil ha lar­
gito al Negus, in uoa misura ohe si 
tiene ancora misteriosamente occulta, 
prelevandoli da quel fondo di 140 mi­
lioni di cui non ai renda oonto ai paese, 
perchè ha servito a tanti prelevamenti 
elettorali. 

Chiusura della sessione 
delia Camera austriaca 

Ieri alla Camera austriaca il ministro 
Badanl.rilavò come gli jnoìdaiatit sortb 
alia Camera negli ultimi tempi, ìmpe-: 
dirouo il regolare procedere dai. lavori 
in conformità alia costituzione. Sog­
giunga : La vita.pubblica sembra messa 
la pericolo dalla oontinuazions di simili 
scene ; & dovere e necessità pel. Governo 
di porvi termine. .. . 

Esso à convinto di procedere in ar­
monia colla grande maggioranza della 
Camera. In tali circostanze il Q-abinetto 
& obbligato a opporsi, con tutti 1 mezzi 
al danno che si reca.all'iateresseideilo 
Stato, aanientando l'azione parlamen­
tare. 

Badeni terminò dicendo che d'ordina, 
dell' imperatore dichiara chiiua la ses­
sione parlamentare (grandi applausi a 
Destra, grande tumulto a Sinistra). 

E' noto che la Sinistra tedesca col, 
suo continuato ostruzionismo ha impe­
dito per varli giorni 'ohe la Camera pò-, 
tesse discutere. La Sinistra tedesca vo­
leva che la Camere, contro il parere 
dalla maggioranza, discutesse subito al­
cune sue interpellanze sali' uso della 
lingh'e nazionali nell'Impero. 11 Sovrana 
e il Governo hanno taigliato, come suol 
dirsi, la testa al toro, chiudendo la ses­
sione 1 

ORISI IN SPAGNA 
Madrid 3 -~ La regina reggente fir­

mò il decreto chiudente la sessione della 
Cortes. Ganovas, stanta la difficoltà di 
governare di fronte all'attualo situazione 
parlamentare, rassegnò le dimissioni del 
Gabinetto. La reggente in GonsIgUo di 
ministri, domani', deciderà la soluzione 
delia crisi. 

I l i . 1 1 I I . , • • 

VS OÀÉO DI OOLBBA Ali QÀIBO ' 

Londra 3 — Il Daily News ha dal, 
Cairo ohe un pellegrino, proveniente dalla. 
Mecca e ohe si trovava ivi in quaran­
tena, ò stato preso dal colera. 

Il rigore delle vigenti prescrizioni per 
il trattamento di infetti da morbo oon-
lagioso, varrà senza dubbiò ad impedire 
la diffusione del contagio. 

INONDAZIONI IN SERBIA 
Belgrado 2 — In seguito alla pioggia 

torrenziali i fiumi di Serbia e Bulga­
ria strariparono, distruggendo alcuni 
ponti. Le comunicazioni sono interrotte. 

Grandi danni ; parecchie città della 
Serbia sono inondata, 
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È prescritta la China di Migono 
Per ogni atado senza distinzione. 

simpatico — ohe 6 il principe. Il diret­
tore ed il tiranno di tutti i fatti nutri­
tivi, di tutte le funzioni viscerali, quindi 
di tutti i processi della nutrizione o del 
ricambio materiale. 

Lo alterazionis.materialli» oggettive, 
cha.sl osservano nei inaiati .di reuma-
tismo-..articoiare cranio), si riasaumoQo 
in gonfiezze dal tessuti die oostituiscona 
le articolazioni ; in Ispessimenti, in im-
beveraraenti ..dei medesimi, quindi in 
deformità della posizione a dell'aspetto 
dagli arti; in,assottigiia!f^,qtg ed ,.iai-
beveramentp della' masse dèi' muscoli. 

Le perturbazioni funzionali sono in 
gran parte ligate alle suindicata alto-
razioni materiali', per necesaità di ordine 
meccanico, da ognuno facilmente com-
preosibili : una capsula ingrossata, im-
beverata o ripiena di liquido, renderà 
limitata e disagevole la escursione dalle 
due 0 più estremità ossee in essa cap­
sula rinchiuse; una gracilità od una 
succosità delle masse musdol'arlj ̂ scè'càéVà 
l'energia di coulraziono di queste, il loro 
tono, come si dice ; limiterà di conse­
guenza la libera e completa' estensione 
e Sessione delle articolazioni, e costrin­
gerà la membra a permanenti posizioni 
viziata e deformi.. 

Il disagia poi, la difficoltà delie fun­
zioni locomotiva e statiche, gli alterati 
rapporti delle parti, ed inoltra la fun­
zioni viscerali rallentate,l.iuauffloienti, 
anormali, e ohe danno quindi prodotti al­
terati ìp,q|jflntiti ed in. (ihimismp„.̂ pî s 
ga'do'bènissimo le" mille sofféreàze deî  
poveri reumopatici. 

L'idroterapia, I' elettrità, sono mezzi 
! che potentemente modificano il modo di 

essere del sistema nervoso, e, pertur­
bato, lo regolarizzano.' 

Il solo tentativo di spiegare ai digiuni 
di scienza medica 11 modo di agire di. 
questi mezzi curativi fisici sul sistema 
nervoso perturbato, sarebbe una vera 
follia; ma l'empirismo, ma 1 risultati, 
che da questi mezzi si ottengono, si 
impongono allo scettico il più caparbio. 

Basterà qui notare II fatto fisiologico 
esparimantale potente che i vasi forniti 
di muscoli, si restringono quando una 
lieve corrente por breve tempo vien 
fatta passare per le vie nervose del 
simpatico, a direttamente sui vasi stessi; 
mentre essi si dilatano quando la stessa 
corrente si protragga oltre un detar-
miuat'o tempo, ovvero se la corrente e-
lettrica, pur breve, sia fortp,. . 

Questo fatto.speriiqeqtale, a basa di 
mecoanioaì'an'̂ i di idi'aùllca,"spiéga be­
nissimo le modificazioni che le correnti 
elettriche, opportunamente dosate e lo­
calizzate, devono recaro alla distribu­
zione del sangue nei tessuti, dallo stato 
reumatico alterati ; e come esse possano 
iar assorbire gli essudati, gli abbevera-
menti, eco. 

Lo stessa nostro dott. Galligaris ha 
esposto alcune fondamentali nozioni, 
molto. lucide, sul come risponda la: ̂ br^ 
vivente allo locali ed Indiretta applica­
zioni esterne dello stimolo termipp del­
l'acqua, nelle Noiioni popolari di idro­
terapia pubblicate su questo stesso 
giornale. 

Ora, la felice ad indovinata unione 
del bagno caldo colla elettricità col 
metodo del Gilrtner, che si applica oon 
rigore di tecnica e con perfezione di 

mezzi, in questo .nostro, stabilimeuto 
idro elettro-teràpico, fonde in una le 
due benefiche infiuenze del bagno caldo 
e della elettricità, nel reumatismo arti­
colare cronico, ed ottiene che a vicenda 
esse si avvalorino nei risultati. 

Difatti, 1' aiattricità amministrata a 
mezzo a nel bagno generale caldo, renda 
innocue e tollerabili fortissioDe correnti 
elettriche, che sarebbero ì.mpossibilj ap­
plicarsi a aecco ; né il metodo impedisce 
— come a prima vista parrebbe.— di 
localizzare sulla articolazioni più com­
promesse, una più cospicua ad effiaaoe 
azione elettrica. 

Più comprensibile poi, anche per i noU;! 
medici, si à l'azione del massaggio sui 
fatti morbosi locali dei reumatismo ar­
ticolare cronico. 

E' quasi evidente l'anione meccanica 
del massaggio. Esso disgrega,sminuzza, 
per dire cosi, gli essudati;.rompe .qual­
che minima vaseliino, e mette le loro 
beanti boccuccia nelle migliori condi­
zioni per un pronto assorbimento e tra­
sporto del detriti, dei minuscoli del ma­
teriale assttdato ; esso vinca la rigidità • 
dalle articolazioni e stimola la nutrì -
zlone eia potenzialità dei muscoli; renda 
quindi per doppia via più Ubere.le e-
scursioni dei capi artiooiari. 

Il massaggio, inoltre, por le mani­
polazioni, per gli strofloii, dei quali 
consta, deterge la cute di quanta impe­
disco la libera funzione escretoria della 
ghiandole sudoripare e sebacee ; agevola 
meccanicamente lo scarico dello yana 
e del vasi linfatici; a per'-la'sdS leg­
giera wone ir{(itit(iya localê ,̂ aumenta 
l'afflusso del sangue arteriosa — come 
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C o m e è per i to 
l'assassino del presidente Lincoln > 

Come è noto Linealo — Il presidente 
del!» repubblica Americana — l'antico 
falegname assurto alla più alta onrica 
della patria sua, è perito per mano di 
un fanatico sudista, un discreto artista 
dratnmatico, John Wi lkes Qooth, che lo 
pugnali in teatro. 

Boolh, datosi alla fuga, era giunto a 
salvarsi dopo mille pnrlperlsie; una ta­
glia di 100 mila dollari pesava sulla 
sue testa. 

Ma non era ancora nota in ogni suo 
dettaglio la storia della sua cattura e 
della sua morte; ora la narra nel Mac 
Clure's Magoiine l'antico luogotenanto 
Bacoker, che in questo dramma avrebbe 
avuto parte capitale. 

Lincoln era stato ucciso il 14 aprila 
1805 ; nella fuga Booth s'era spezzata 
unii gam'oa, diventava più facile l'inse­
guimento. 

Il 24 aprilo Baker apprese che Bootli 
aveva passato il fiume Potomao in una 
barca da pesca: chiese ai luogotenente 
Doherty di accompagnarlo con venti* 
cinque uomini e la piccola truppa passò 
il fiume esplorandone la riva opposta, 
interrogando tutti gl i abitanti forzan­
doli con ogni sorta di minaccio alle 
confessioni. 

Si scopri il navicellaio che avavd tra­
ghettato Booth, lo si obbligò a parlare 
e si apprese ohe egli era stato raccolto 
da ufficiali snd'sti fra i ']uali il capitano 
Jeth ohe l'aveva condotto a 15 miglia 
di distanza, a Uovrliog Green, dalla a-
mante sua. 

Impadronitisi de! capitano Jeth colle 
minacele seppero che Booth era stato 
condotto a qualche miglia di distanza 
verso il fiume in casa di un certo Oor-
rett: la casa di Oorrett fu assediata ed 
anche costui impressionato dalle minaccio 
violenti trnd) il segreto. 

Booth era nascosto io un cascinale 
poco lontano, innanzi al quiilo il distac 
citmecito era passato senza nulla sospet­
tare. 

Circuito il cascinale il teneate B.ik-ir 
Kvvìoiuatosi potè udire la vuco sonont di 
Booth che diceva al suo ospite malQJo: 

— M'avete tradito. Uscite da qui o 
che vi uccido. 

Baker allora gli intimò di arrendersi. 
L'attore rispose, seuxi aprire la porta: 
— V'ha qui qualcuno che desidera 

arrendersi, — Via uscite, lasciatemi 
solo soggiunse a mezza voce. 

Booth parlava al suo compagno e 
complice Hei-old, nascosto con lui o che 
voleva salvare ad ogni costo. 

Hei'old intanto gridava ai poliziotti : 
— Lasciatemi uscire, io non conosco 

l'uomo che è con mo. 
Bnkor gridò di ce l ere le armi; ma 

Booth rispose che il suo compagno non 
aveva armi ed era inoocento di tutto, 
le armi erano sue e voleva conservarle, 

H'irold intanto ohe urlava e gemeva 
avtiva potuto sfuggire. ' 

—* fares te meglio ad uscire — disse 
Baker a Booth rimaste solo nella ca­
panna, 

— Ditemi chi siste e che volete da 
m e ? 

— Poco importa chi siamo ; vi cono­
sciamo ed abbiamo bisogno di voi. Siamo 
in cinquanta armati intorno alla oapaous 

evidentemente la dimostra il rossore lo­
cale che US segue — afflusso ohe è l'u­
nico rigeneratore dei tessuti logori, tor­
pidi, 0 comunque alterati per stati mor­
bosi. 

Non è altrettanto tacile spiegare l'a­
zione benefica del massaggio sul dolore. 
Il massaggio giova a lenire le sofferenze 
locali; riesce un vero calmante. 

E' c iò dovuto a quell'accarezsamento 
che produce il massaggio sulle estre­
mità nervose f Ovvero a quel «erto 
grado di compressione e di contusione 
sui filamenti nervosi che ne attutisca, 
ne addormenti, li> sensibilità? 0 vuota 
egli i canaooli nervosi dall'eccesso di 
fluido nerveo, o di liquido dei Morgagni? 

Non è certo facile la scelta fra que­
ste ipotesi, 0 fra tante altre che si po­
trebbero presentare. Ma, cosa importa 
questo ai pazienti ? Il fenomeno avviene 
sempre, et verum est ipsum factum. 

SI badi però che il massaggio va fatto 
bene, e che non i facile. Perciò dovrebbe 
venire sempre eseguita dal medico, o — 
sotto la di lui direzione — da un mas-
suggiatore o da una massaggiatrice per­
fettamente istruiti, in caso diverso il 
massaggia può riescira un rude, incon­
sulto, pernicioso traumatismo. 

I soiierenti di reumatismo articolare 
cronico esperimeutino con pazienza e 
costanza la cura idroelettrica ed il mas­
saggio nell'ottima stabilimento che noi 
abbiamo la fortuna di possedere ; e posso 
promettere loro che ne avranno van­
taggio. 

UiìM, 1 gingao 1897, 

dott. Fernando Franzolini. 

Voi non potete sfuggire e noi non ab­
biamo l'Intenzione di uccidervi. 

V I fu un istante di ail^ozio. 
— Capitano — disse infine Booth — 

coca la mia proposta : io ho una gamba 
rotta, non posso camminare. Ma datemi 
una via di salvezsa. Allontanata i vo­
stri uomini e battiamoci in ducilo I 

— Non slamo qui per questa — gridò 
Baker - - ma per Impadronirci di voi. 
Arrendetevi o appicchiamo il fuoco alla 
oipanna. 

— Ebbene I — allora miei bravi amici 
— rispose Booth — fate a modo vostro. 
Una macchia di più sulla vecchia ban­
dierai 

SI diade il fuoco alla capanna, e pre • 
sto la porta cadde. 

Vìdesi Booth in piedi, con due grucce 
sotto il braccio, con una. mano ctiggava 
carabina e ooll'altra II revolver, ed at­
tendeva, pronto a lottare sino all'ultimo ; 
il fuoco invase tutta la capanna : lo 
sventurato dovette sforzarsi di uscirne. 
Sollevò la braccia per sparare mentre 
tentava farà un passo avanti; quando 
un uomo della scarta sergente Curbett, 
gli tirò un colpo di fucile allo tempia. 

Booth cadde. 
— Dite a mia madre, a mia madre... 

mormorava ; poi ebbe un grido di spasimo. 
Oh, presto 1 finitemi! 
Poi tacque ancora e restò a lungo 

immobile, 
— Dite a mia madre — disse Infine 

—• che io sono morto per il mio paese. 
Ho fatto quanto mi era parso il meglio 1 

Ebbe nn enssnlto, poi si ripiegò su 
sé atesso. Era morto. 

1! corpo venne portato a Washington, 
a nascosto In una cella di una prigione 
affiochò i suoi amici non potessero im­
padronirsene. 

<ìflfito»ts»ititn lìfjttaro tta titvola, 
Stitimla l'f'ìniemiì, fci'Hiitu in liigesitone, 

K anttnerounj polente. 

GALEIOGSCOPIO 
Cronaobe friulano. 
Olugno (1834). Biturdo da Canino assadia 

Sacile, 

X 
Un penvitro ni giorno. 
Sposao sMosegna a ingannaro ntoatrandosi ti-

moroiì di ossero ingftaaati. 

X 
Cogniiiotiì QtìlL 
Le porfloQd soffereutì per raumatitimo «rtìco-

Ittre oronicot leggano oggi in appeodlee del Friuli 
lo ioritto dal prof. Feraaado FraazoUui. 

X 
La sfinffe. Moaoverbo. 

C i l O A I O 
Spiegaiiona della Boiarada precedente. 

FABI-SEI. 
X 

Per fluire. 
-— lueomma, rcitra suocera •! ò gettata dal 

terzo piuno e voi noa avete fatto nalh par im­
pedirlo. 

— Domando loasa : son subito diiaeso al le-
eondo piano per trattenerla, ma era gi& pu3%ia. 

Penna e Forbice, 

(DiquàediJàdelJudri) 
Civlilale» a giugno. 
Principio di divertimenti. 

Djmenica prossima, festa dello Statuto, 
dalle 5 alle 6 pom, la civica B inda 
darà un grande concerto in piazza 
Paolo Diacono. Poco dopo l'orchestra 
principale sarà pronta per dar principio 
ad un ballo popolare organizzato da 
apposito Comitato. 

Alla sera la detta piazza sarà spleu-
didamante illuminata a gaz acetilene, 

Sul tardi verranno acoesi fuochi di 
bengala di effetto stupendo. 

La spettabile D.rezione della Società 
Veneta ha disposto che un treno spe­
ciale palata da Cividale alle ore 23 .55 , 

Per domenica prossima sarà a posto 
la nuova antenna, di acciaio, che è ve­
ramente grandiosa, W. 

G r e m o B i a , 3 giugno. 

Lagni del pubblico. 
In diverse ore del giorno, e più nei 

festivi, essendo contemporaneamente 
chiusi li Uffici di Registro e di Posta, 
non si può provvedersi in Comune di 
bolli e marche. Perchè, come per il 
passato, non si obbliga una Rivendita 
di Privative a tenersi provveduta di 
carta ballata, marche, acc. ecc, ? 

X. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Por- ; 
denone ha dichiarato il fallimento di 
Tnffoli Osvaldo fu Felice commerciante 
in Taurlano (Spillmbergo); ha nominato 
a curatore provvisorio l'avv, Francesco 
Cimcari ; od ha fissato il giorno 12 giu­
gno corr. per la nomina della delega­
zione di sorveglianza a per quella defini­
tiva del curatore. 

P c r a o n a l o g l u d l s l n r l o . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di Qrazla 
e Oiust'Z a, e >utione la seguente dispo­
sizione : 

Ricci, pretore di Dividale, i oom-nato 
sostituto procurators del Ri al Tribu­
nale di Palmi. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o p e v o H . All'adu­
nanza tenuta l'altro giorno a Rama da 
parecchi deputati per la riforma dal­
l'organico del Ministero delle Poste, era 
presente anche l'on. Alessandro Pasco­
lato, il quale pronunciò un discorso 
propugnando la riforma, 

— Nella seduta di ieri della Camera, 
discutendosi il progetto di ordinamento 
dell'esercito, l'on. Marinelli svolse un 
ordine del giorno invitando il ministro 
dalla guerra a prendere gli opportuni 
accordi col collega della pubblica istru­
zione, affiochò negli latituti secondari, 
si tecnici che classici, dal quali d'ora 
in avanti esciranno in grandissima parte 
0 nella totalità i giovani destinati a 
percorrere la carriera militare, sia dato 
più largo e più vigoroso sviluppo all'in­
segnamento di quelle discipline (geogra­
fia, alcune pirti dellf matematica), le 
quali, pur entrando come corredo neces­
sario nella coltura generale, sono basa 
essenziale a indispensabile per !a Istru­
zione dei futuri ufficiali, 

II c a l d o . I temporali a le pioggia 
dei giorni scorsi non hanno ritardata 
aff-itto il trionfo della calda stagione I 
Sa ancora non siamo nell'estate astro­
nomica, chi cominoierà II 21 corr,, è 
venuto però il sereno tanto desiderai), 
è venuto il calda oh3 matura la messi, 
e gli agricoltori ne sono felici, 

( p r e z z i d e l b o z z o l i . Tanto 
gl'Industriali come gli allevatori sono 
iìnora ritrosi a concluderà contratti: i 
prezzi si aggirano da lire 2.60 a 3.16. 
Lo prime vendite fatte il 31 maggio ad 
Alessandria di chil. 830 ebbero il prezzo 
massimo di lire 2,60, minimo di 1,75, 
medio di 2 178 ; a Farli chil. 232 al 
prezz) massimo di lite 2,65, minimo 2. 
Io Francia a Siint Ambrois e ad Alais 
(Qard), il 31 miglio ed II 1 giugno sì 
pagarono i bozzoli lire 2,75 colla mag­
gior valuta eventuale dei due prossimi 
mercati ; il mercato ara ben provvisto, 
compratori numerosi acquistando corren­
temente. 

M e r c a t o togUa d i g c l a o . 
Multa roba oggi fu portata al mercato. 
Con bastone da lire 7 a 12 ; senza ba-
stcna da lire l i a 15. 

E ' p r o p r i o Io s t e s s o . Quel 
Carlo Alberto Soarsanalla da Venezia, 
arrestato a Padova per la truffa dei 
francobolli, di cui ieri demmo cenno, 
è quello stesso della truffa consimile con­
sumata a danno del negoziante Cucchici 
di via Gsmona, 

Una truffa eguale perpetrò lo Scar-
sanella anche a Travisa: & proprio una 
sua specialità. 

Sembra che il processo si farà a Pa­
dova. 

A r r i d i l i A g o s t i n o , arrestato 
alla nostra Stazione il 21 aprile scorso, 
su richiesta del Questore di Firanze, e 
sotto l'imputazione di complicità in varii 
furti ferroviari! ->- come annunciammo 
a suo tempo — ha telegrafato alla sua 
famiglia di essere stato scarcerato e 
che sarà oggi di ritorno a Udine. 

T r i s t e v e c c h i a i a . Il vigila ur­
bano Di Chiara Stefano arrestò alla 0 e 
mezza di iersera in vicolo della Rosta 
presso porta Aquileìa, Floreani Qio-
vanni d'anni 75 da S. Maria la Longa, 
venditore di scope, par ubbriachezza e 

•-r 

T r e n i s p e c i a l i . La Direziono della 
tramvia a vapore Udine - San Daniele, 
porta a conoscenza del pubblico, che In 
occasione delle feste dì Pentecoste, nei 
giorni 6 e 7 corrente, saranno attivati 
col seguente orario, i treni speciali festivi : 

Partenza da Udine porta Gemana ora 
20, arriva a San Daniele ore 21.25, 

Partenza da San Daniele ore 20,26, 
'«rrlvo a Udine porta Gsmona ore 21,50, 

B a n d a d t t o d l n a . Programma 
dei pezzi che eseguirà oggi 3 giugno alle 
oro 3 pam, sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia < La bandiera » Montico 
2 . Waltzer «Mai dimenti­

cherò » Sutton 
3 . Aria e finale 1° < Ebreo » ApollonI 
i . Fantasia « Edgar » Apolloni 
5, Intermezzi sinfonici: An­

dante, barcarola e marcia 
trionfale « C l e o p a t n » Manolnelli 

6, Marcia «Bohème» Puccini. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o z ­
z o l i . Presso il negozio Marco Bsrdu-
SCO, in Meroatovecchio, si trovano in 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

• Tribunale penale. 
Udiemsa S giugno. 

I Nasoimbsni Cattolica Romana fa San-
I deazlo d'anni 40 da Udina, cuoca. Im­

putata di furto di un gidlello a danno 
del 00. Ottaviano di Prampero, fa con-
dannata ad un «ano di rsolusiona. 

Peculato. 
Oggi si è cominciata la dlscusiione 

della causa contro Oandolini Agostino 
di Pietro d'anni 44, nato a Birdnno, 
segretario comunale, imputato di tra pe­
lati pel complessivo importo di lira 
3378,12 a danno dall'Opera pia Ooianiz, 
di Tarcsnto, amministrata dalla Con­
gregazione di carità, di cui egli era se­
gretario. 

Saranno da esaminare oltre 40 testi­
moni, due periti d'accasa, Osnnari a 
Marchesini, uno di difesa, Sandri. 

Difendono l'imputato gli avv. Berta-
taololi a Lavi, 

Il P. M. è. rappresentato dal sosti­
tuto avv. Colpi. 

Il processa durerà tra giorni. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione astiva, deva 
fare uso solo di acque riconosciute scien­
tificamente pura. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nooera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nooera un'ottone potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie dilla vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 60 bottiglie, 
stazione Nocera. Par commissioni F. Si-
sieri e C, Milano, 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete nn bicchierino di Ferro-
Chlna-Bisleri. (5) 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 95, del 26 maggio 1897 
contiene : 

L'inteodanza di Finania di Udine avvila oh» 
noi giorno 15 giugno 1397 wth teanto preaao 
quelta Intendeau l'asta pai d̂ flaitivo inoanto 
dalla nvaodita a. 6 ia Pordanona sul proazo 
offerto di lire 510. 

— Il Munioipio di Ampaaio arriaa «ha nel 
giorno 2 giugoo 1397 avrh iaog9 in qBett'ofllcio 
manioipala au' aita par la veadit* di 3184 piante 
dal bosco Colmier, 

— 11 Municipio di .\aipezao avvita cbe e«-
aando caduto desarto l'eaparlmanto d'aata par 
l'appalto dol lavori di aistomaalono dol tronco 
stradala ponto Lumlci-Oltrìa, ani dato dì lira 
8)16.70, noi giorno 11 gingao 1897 avrà luogo 
nn aooondo incanto. 

— Nel giorno 28 luglio 1897 avanti il Tri-
banale di Pordonona sogolrb l'incanto dai baal 
Btabili aiti in mappa di Pordenone in odio al 
aigaor Carlo Roasi di 9. Vito al Tagliamento. 

— Nel giorno IH luglio p, v , avanti il Trl-
bnnalo di Pordenone, aogniri l'incanto in an 
solo lotto dagli stabili aiti in mappa di Tillotta 
in odio al ajgnor StraizaboBco Daniele di Vil-
lotta di Chiona. 

— 11 oofatoro del fallimento di Tomada Luigi 
di Godroipo rendo noto ohe nel giorno 0 luglio 
1897 proaio la Pretura di Codroipo aoguirà la 
vendita al pubblieo incanto degli immobili siti 
in comune cenauano di Pozzo di Codroipo. 

—' L'oaattora del consorxio di S. Giorgio No-
garo fa noto che nei giorni i, 18 e 25 agosto 
1397 presto la Protnn di Falmanova al prooo-
dorî  alla vendita a pubblico incanto degli im­
mobili appartenenti a ditto debitrìei verso l'o­
aattora Bteaao che fa procadarft alla vendita. 

— 11 Prefetto di Odine ha antorizaato il oo-
mnne di Gonara di acquistare dalla signora Da-
nelottt Teresa fa Giacomo e per il preizo di 
lire 1750, la oaaa sitnata nell'abitato ai Goaara 
per uio municipio o scuole. 

— Il Tribanaia dì Pordonouo ha diehiarata. 
deflnttiva la nomina dol caraterò del fallimento' 
Pontello Antonio, nella psraona del già provvi-
lorio avv. Allonao Marchi. 

R l D g r a i i s i a i i i i e n t o . La famiglia 
della testò defunta Qiulia Saleadori 
ringrazia dal più profondo dui cuora 
tutti quei pietosi che In qualsiasi modo 
ounoarsero ad onorare i funerali della 
sua cara astìnta accompagnandone la 
salma all'ultima dimora. 

- « A l l a G h i a c c i a l a » . Il sotto-
scritto rende noto che ha trasportato 11 
suo esercizio, con l'insegna < Alla Ohlao-
ciaia», da Piazza dell'Ospitala in vicolo 
dal Portello, casa Giacomelli, rimpetto 
alla Chiesa delle Zitella, in via Zanon. 

Spera che il suo nuovo esercizio, for­
nito di eccellenti vini a di squisite vi­
vande, sarà frequentato dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Saacomani. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p e t l x i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni della Scuola ginnasiali e tecni­
che, che, deficonti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
muzlone e di licenza. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecoico 

2 - 8 - 1897 ore D oro 15 ore SI 3 
ore e 

Bar, rid, a 10 
Alto ra, 116.10 
livello dal mare 7G1.2 769.S 7S0.8 760,6 
Umido relativo 50 U 68 50 
Stato del oielo q.sar. misto q,aer. q,aer. 
Acqua cad. mm. —. — « ~. 1 ( diraziona — W — — ; ( velooitH km. — 4 « — Term, eantlgr. 24.4 27,3 24,4 24.8 

maaaim a 29.0 m t. i rnuBima 29,0 
T ™ p « " » » " i s " s r 17:4 

I Temperatura minìmm all'aperto 16.E 

CORTE O'ASSiaiB 

Omicidio. 
Udienza ant, 1 giugno. 

Presidente Vanzattl cooitt. V i t t ó r e ; 
giudici Dalli Zottl avv. Qiaséppet, Antlga 
avv. Pietro ; F . M. Gocohi oav. Filippo, 

Gl'impatati sono difesi: la Oaniariitti 
dall'avv, Giovanni Levi; il Coiaattl Latgi 
dall'avv. Carattì a il Oolautti Oiovanni 
dall'avv, Bertaoioli. 

Vi sono due pariti medici: il dottor 
Pennato e 11 dottor P i tot t i / 

Udienza 3 giugno. > 
L'ndlants è aperta alle -ore 12, da­

vanti an pabblica numeroso a aha' va 
sempre pìik aumentando. 

Il Presidente fa an diligente riasaant-) 
ohe termina alla ora 1 e mazza. 

Finito il riassunto e spiegati ! que­
siti ai glaratì, fa allontanaro dalla aaU 
gli accasati. 

I a U E S K T I . 
Ecco i quesiti proposti ai giurati: 

Per Luoia Cantarutii. 
Questiona prima principale. 
Siate convinti che l'accasata Lucia' 

Oantaruttl abbia noi 10 setteiùbre 1893 
in Primalacco cagionata, la morta di' 
Vincenza Colantti, mediante stròziamento 
a soffocazione) 

Affermata tale questione, si risponda 
alla seguente : 

Seconda principale. 
Siete convinti òhe l'accasata abbia 

commesso II fatto per esservi s tata .00-
stretta della necessità di respingere dà 
so u n i vialenzn attnale ed ingiusta f 

Negata tale questione seconda, si ri­
sponda Mia seguente: 

Terza principale. 
L'accusata è colpevole di avere nel 

10 settembre 189d in Prlmalaoao, afflae 
di uccidere Vinoanzo Colantti, oa||!oa!i(a 
la morte dello stessa mediante strango­
lamento e soffocazione? 

Alfermata tale questiona ^erza pria-
cipala si rispondarà alla seguente: 

Quarta, 
L'accusata oommisa il fatto per essere 

bensì stata costretta dalla ntomità di 
respìngere da sa ana violenza attuale 
ed ingiusta, avendo però accèduto i limiti 
imposti dalla necessità medesima} 

Affermata la terza priaalpala, e ne­
gata la questione quarta, si risponderà 
alla seguente : 

Quinta, 
L' accusata commise i l (atto con la -

circostanza della premeditazione! 

Per Luigi 8 Giovanni Golauttl. 
Prima principale. -
L'accusato Luigi (o Giovanni) Collutti 

è colpevole di avere, in epoche impre-
cisate dell'anno 189(3, determinato per­
sona ad accldere il di lui zio Vincenzo 
ColauttI, il quale fatto venne effettiva­
mente consumato in Primalacco nel 
giorno 10 settembre dell'aano stesso? 

Affermata tale questiona si rlsp.a;ida 
alle segaenti : 

a) L'accusato agi colia olrcoatanza 
della premeditazione? 

b} La persona ohe cagionò, la morte 
di Vincenzo'Òolaatti , oommisa il .fatto,, 
oltreché per io sparato o promésso aoin-
penso, anche per motivi prdpvj?' ' 

Nei solo caso di risposta negativa alla' 
questione prima principale; si risponderà" 
alla seguente : . ,. 

Seconda principale. 
L'accusato Luigi (a Qlovannì) Golauttl 

è colpevole, di avare, in .epoca iqipraal-
sata dall'anno, 1^96, «raifeifa Miyitolu-
xione dalla persona "òhe 'nel giórno } 0 
settembre 1896,. a fine di|,aadil)sri)i! ^^\ 
giouò la morte di Vincenzo" Còlaatti 
mediante soffocazlona astroijz^meQto? 

Affermata tale questione principale, 
si risponda alle segaenti: 

a) L'accusato: agi còlla ciroostiìnza 
della premeditazione ? 

b) Senza il concorso dell'aocasata 
Luigi (o Giovanni) Golauttì, la morte 
di Vincenza Golautti sarebbe stata ca­
gionata ? _ _ _ _ _ _ 

Alle ore 1 e SO minati 1 giurati si 
ritirano nella sala delle deliberazioni 
e ne escano alle ore 2,45. 

I L V E R D E T ' T O . 

Il capo dei giurati, premessa la so­
lita formola, legge il verdetta, ohe k 
affermativo pei quesiti primo, terzo, 
quinto, e negativo pei secondo e quurto, 
in confronto della Cantarutii Luoiaf 
affermativo pel primo e secondo (a. bji 
in confronto dei fratelli Luigi e GHo-
vanni Colaulti. Si accorilano a tutti tra 
gli accusati le circostanze attenaanti^ 

La lettura del verdetta solleva un 
lungo mormorio nel pubblioo, non di ap­
provazione. 

Il Presidente scampanella. 
Gli accusati sono ricondotti nella gabt . 

bla ed il cancalliare legge 11 verdetto, 
che essi ascoltano stando in piedi, 
juasi ìmpaaaibìli, tranne il Giovanni che 
io^pallidisca à vista d'occhio e trama. 
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IL FRIULI 

Floito la Iattura, il Presidente dà la 
parola al Procuratore Generale par le 
sue proposte;-,::.":;,• . • }• '• 

, | I1>R0P0STE DEL P. M. 
f0U. — Udito il verdetto dei signori 

gMatl, ohe afferma la oolpabilltà di tutti 
gu-'acousotl, e date le oirooatnnze atte-
ifMnti loro concesse, chiedo che la Corte 
vjllia iofiiggera la pena di legge Della 
i|N|ttra che crederà opportuna. 
$1; difensori si rimettono alla clemenza 

détta Corto. 
Ĉ Ii presidente co;:cede da ultimo la pa-

(fttk agli aconsati. 
!~̂ Iàa Oaattrutti, nulla ha da soggiun­

gere; Luigi jjaatarutti, aliatosi a ponendo 
lf.;]biana dèstra sul cuore, dice; 
'iir- In taccia al pubblico dichiaro che 

ratti (ratollo ^ iuaocente 1 
?.;'V- Dovevate fare a meno di accusarlo 

A ^ a l — gli dice il Presidente — Ora 
i^rdet to è pronunciato, e la oosoienza 
dlî ^slgnori giurati ò incensurabile l 

\<Pt, Corte si ritira alle ore S.55 e 
rieinit.alle 3.20 pronunolindo 

I 

di condanna di L u c ì a C a n i a r u t t l 
a 3 0 a n n i d i r e c i u w l o n e e iO 
di sorveglianza speciale della P. S. ,• a 
I i a l g l 0 O l o y a n n i C o l a u t t l a 
SIO a n n i e I O m e a i d i r e c l u -
• W n e e 3 disorveglianxa. accordando 
a tutti tre i condannati il beneficio del­
l' amnistia di 3 mesi, promulgata col 
decreto 24 ottobre 1806. Li condanna 
inoltre in tutti gli accessori di legge. 

IJil 

molta gente >~ 
ohe si mostrava 

Uà GODlliiiiiia iiiiili accosati. 
mjsusrsi EUOZIGNAITTI. 

I>ronuaciata là sentenza, i carabinieri 
entrMo nella gabbia e pongono i ferri 
ai due Colauttl. QiovanDi si agita e ai 
lamenta, a alzando le mani incatenate 
invoca Dio in testimonio della sua in­
nocenza. 

— Diol Diol 0 soi inocènt! Pùare 
la me famèe I 

I carabinieri sono costretti a portarlo 
quasi di peso fuori delia sala, essendo 
incajgace di reggersi ; lo precedono la 
Lucia, apparentemente calma, ed il Luigi, 
che pure ai lamenta. 

II pubblico è impressioDatissimo, e 
sfalla lentamente dall aula commentando 
vivamente il verdetto. 

Appena giunti nelle loro celle — la 
donna, al n. J4, Luigi al u. 5, Oiovanni 
al u. 6 — Luigi e Giovanni sono asaliti 
da violente convulsioni e cadano a terra 
urlando; la Gantaruttl piange silenzio­
samente s prega. 

'I carabinièri ai alauoiano sui caduti 
per .soccorrerli, accorrono gli avvocati 
Bettaoioli, Caratti e Liovi. Ma il mare-
•ciallo impedisae loro di avvicinare i 
oondaouatii' dicendo di non conoscere i 
djfensori. L'avv. Bartaoioli insiste e pro­
testa,'ma il matasolallo é irremovibile, 
e l'avvocato si reca dal Preaideute, il 
qnata gli'.dice: 

— Io non sono più niente qui ; il mio 
mandato è finito; si rivalga al Procu­
ratore. Grenerale.. 

Interviene 11 Procuratore e imparti-
aoà l'ordine di lasciar passare nelle celle 
i difensori. 

)i Golautti Giovanni è sempre a terra 
agitato da moti oaovulsi, tenuto per le 
braccia dai carabinieri e confortato dal-
l'av'v. Bnrtanioli, Invoca Din, ed im 
preca contro i giudici. 

— . 0 sOi inocèntI — ripete gridando 
— A mio,. barbe o i volevi ben come 
che al fosB̂  mio pari. Che mi màndin 
un predi par confessami, e pò che mi 
tàiii il Ciàv,.cha l'è miurl.... 

Fa moti violentissimi per svinoolarsi, 
cosi òhe i carabinieri fanno f&tica a 
tenerlo. 

•— Pi'est 0 muriral — dice fra altro — 
e la ma anime tornare in tiare a prova 
ohe Q. so; stat condaunt inocent 

I..uigi è lu preda ad un fortissimo ao-
eeasó di forma epilettica, Quattro ca­
rabinieri e il suo difensore avv. Garetti 
lo teiigono con grande sforzo. 

Bgli impreca' specialmente contro il 
gindice istruttore ed esprime propositi 
di vendetta per quando uscirà dalla redu-
alone. 

~ Mi àn fatt tradì mio fradil... 
Mio fradi l'è inocènt I... 

E.tratto tratto singhiozza: 
— Pùare la me famèel,.. 
La Cantarutti, nella sua cella, conti­

nua a piangere ailenziosamente e a pre­
gare. 

Il trftsporto col carro cellulare dalla 
Assise alla carceri giudiziarie diede luogo 
ad altra scene emozionanti. 

I condannati si dovettero trasportare 
uno per volta — prima Luigi, poi Gio-
vannii"Ultima la Cantarutti — e perciò 
si fecero tra viaggi. 

t due fratelli dovettero essere por­
tati a braccia dai carabinieri a spinti 
con fatica nell'interno del carrozzone. 

Continuavano a smaniare e lamentarsi. 
— Ce justizie I — gridava Giovanni — 

Dio).., Diol... 

Lt Cantarutti sali impassibile nel 
carro. ^ 

Naltii .atifàda s'ara 
specialmente donne — 
impressionatissima. 

Anche all'arrivo alle oircarl i due fra­
telli si dovettero trasportare a braccia. 

Furono collusati in un camerotto in 
compagnia con altri detenuti, sempre in 
preda alle convulsioni, 

Piansero e gridarono ancora per qual­
che tempo ; poi si acquetarono. Oggi sono 
calmi; ma Luigi sembra istupidito e Gio­
vanni ritinta il cibo. 

La CAotarutti sembra rassegnata. Disse : 
— Fur 0 dovevi lavora ; o lavoraral 

anele in presou. 

Appena conosciuto 11 verdetto lo si 
sentiva oummentare dappertutto nei pub­
blici ritrovi, ed i commenti arano nella 
gran parte sfavorevoli. 

Generalmente si trova ecqessiya la 
pena per la Cantarutti e pel Luigi Co'-
lautti, ed aspattavasi I' assoluzione del 
Giovanni, 

Riferiamo questa impressioni del pub­
blico anloamenta parche la cronaca sia 
completa. 

UN'ALTRA SESSIONE. 
Si annuncia par la fine dal prossimo 

luglio una nuova sessione d'Assise. 
Le cause da trattarsi sarebbero cin­

que, fra cui quella contro quel Luigi 
Petrazzoli del quale tanto ha dovuto 
occupirsi recentemente la cronaca dei 
giornali cittadini. 

Questa sessione è finita, grazie a Dio ! 

Parlamento Nazionale 
OÀUSEiA •miwvsL'a. 

Seduta del 2. 
Presidenza Zanardelli. 

Si riprende la discussione sull'ordi­
namento dell'esercito, e si svolgono al­
cune interrogazioni. 

SBKATO DSL BEdlTO. 
Seduta del 2. 

Presidenza Farini. 
Si svolgono due proposte di legge, 

sulla consérvàziona e custodia della tomba 
di Leopardi, e sulla istituzione della Ca­
mere d'agricoltura; quindi si continua 
la discussione del progetto di legge sulla 
magistratura. 

LA RABBIA FELINA 

le misure prese, che in un anco scom­
parve del tutto, e da allora non si ripetè 

Cani e gatti — / gatti idrofobi 
— Il male non viene mài da 
sé — I pericoli — La cura. 
Si è tanto abituati a identificare l'idea 

della rabbia con la specie canina, fra 
la quale questi funesta malattia esercita 
realmente le maggiori sua tragi, ohe 
spesso si dimentica che anche altri ani­
mati sono suscettibili di traamettera l'or­
ribile mala, 

I più da temere sOno certamente i 
carnivori i il lupo, la volpa, lo sciacallo, 
la lana, il oane, il gatto. Nei nostri 
paesi, naturalmente, non abbiamo da te­
mere che di questi ultimi due. 

A torto si crede che la rabbia sia una 
malattia estremamente rara nei gatti. 
Certo, 1 oasi sono assai meno numerosi 
che nei cani ; tuttavia abbastanza fre­
quenti perchè torni utile conosoere i ca­
ratteri ohe assume, e i pericoli ohe pre­
senta. All'ististuto Pasteur, dove ogni 
anno vengono curata da 1500 a 1800 
persona morse da animali idrofrobi, si 
e constatato che il 10 par canto dei casi 
è dovuto ai gatti; su 200 persone sa ne 
trova una morsa da un cavallo, da un 
asino 0 da una vacca. 

K' inutile premettere, basandosi sui 
lavori di scienziati illuatri, che la rabbia 
nel gatto, come nel cane, come in tutti 
gli altri animali proviene unicamente 
dai contagio, vale a dire, che un gatto 
non può diventare idrofobo sa la ma­
lattia non gli è stata trasmessa da un 
altro animale qualunque, idrofobo a sua 
volta. In altri termini, questa malattia 
non può mai nascere spontaneamente. 

Pochi anni fa quest'asserzione avrebbe 
suscitato un coro di proteste, ora nes­
suno ne dubita più. L'argomento più de­
cisivo contro la spontaneità della rabbia 
è ch'essa è affatto sconosciuta in paesi 
ove pura vivono in quantità e cani e 
gatti, ' ..' ' 

Io Australia, per esempio, è questo il 
caso, in grazia delle misure astremamente 
rigorose a cui è sottoposta l'importa-
zione dai cani, i quali devono fare una 
quarantena di otto mesi in un'isoletta, 
prima di essere ammessi sul continente. 

Questo pura è il caso dell'isola di Ma­
dera, dove, a memoria d'uomo, non si 
era mai veduto animale idrofobo, quando, 
nel 1802, la malattia fece una improv­
visa comparsa menando strage fra i cani 
e i gatti e uccidendo nove persona. La 
malattia doveva easorvi stata importata 
dall'Europa; ma tanto rigorosa furono 

Ma dunque, dirà qualcuno, se l'idro­
fobia dal gatto 0 dal cane, non può na-
soera che per il morso di un altro ani­
mala affatto, il primo ohe l'ha avuto 
dove ha potuto prenderla ? La domanda 
è naturale, ma non si può rispondervi 
altrimenti se non dicendo esser qneato 
uno del tanti misteri della natura, dei 
quali nessuno ha mai trovata la spiega­
zione 0 di cut fors.e si è perduta la me­
moria. Accontentiamoci quindi di con­
statare il fatta innegabile senza perderci 
a cercar spiegazioni che, dal resto, non 
ci condurrebbero di un passo più In­
nanzi. 

K necessario aggiungere ancora che 
l'idrofobia è contagiosa soltanto per ino­
culazione. Nulla è più variabile che il 
modo con cui si trasmettano le malattie 
contagiose. Ve ne sono alcune che si 
propagano a distanza senza ohe il sog­
getto ammalato venga in contatto col 
sano; e 11 couteglo avviene per l'aria 
stessa, come nelle malattie eruttive, va­
iolo, scarlattina morbillo, o par le vie 
digestiva con gli alimenti a specie con 
l'acqua ohe porta nell'organismo 1 germi 
del tifo, del colera e di altre infezioni. 

Per la idrofobia la cosa è diversa; il 
solo modo di propagare il contagio è 
l'inoculazione di saliva virulenta in una 
piaga, sia per morsicatura, sia col leccare 
che è altrettanto pericoloso, specialmente 
se la pelle ha qualche scalfittura per 
la quale il veleno possa penetrare nel 
sangue. 

I morsi di un gatto Idrofobo presen­
tano quasi sempre molta maggior gra­
vità di quella del cane, a ciò per due 
ragioni. 

Primieramente 1 denti del gatto sono 
più fini, più acuti ; le ferite che produ­
cono riescono quindi più profondi e pe­
netranti ; il virus s'introduce nella plaga 
con maggior facilità che quando si tratta 
di un cane i cui denti più grossi a 
meno appuntati producono ferite più 
larghe, ma meno profonde. Si fa la cau­
terizzazione immadiata ? Quando il motso 
è di un gatto si cauterizzano soltanto 
gli orli della ferita, mentre le parti pro­
fonde restano impregnate di virus. 

In secondo luogo, il cane morde quasi 
sempre alle mani, alle gambe, raramente 
alla faccia. Il gatto invece si attacca, 
per i suoi stassi istinti a par la sue at­
titudini naturali, solitamente al viso. 
Ora queste ferite sono senza confronto 
più pcicolose, in ragione della prossi­
mità del punto d'inoculazione del virus 
coi centri nervosi; è naturale ohe il ve­
leno, andando dalla ferita al cervella, 
lo colpisca assai più rapidamente, ohe 
so inoculato alle mani o alle gambe, nel 
qual caso ha da peroorrore una via molto 
più lunga. 

Goal la cura antirabblca, ohe è di 
quindici giorni, con due iniezioni quoti­
diane di 3 centimetri cubici di siero, da 
principio, per le morsicature allo estre­
mità, è portata a ventina giorno, con 
quattro inoculazioni quotidiana, per i 
morsi alla faccia. 

Trattandosi di gatti la cura viene, 
senz'altra oonsiderazione, portata, se­
condo la posiziona delle ferite, a diciotto 
e ventiquattro giorni — tre di più che 
par il cane. 

Ammettendo però che tutta le circo­
stanze siano perfettamente eguali, le fe­
rite della stessa larghezza a profondità, 
al medesimo posto, quella del gatto non 
sarà punto più pericolosa, di quella dal 
cane; vale a dire un animale non tra­
smette un male di diversa natura dal­
l'altro. La gravità del caso non risieda 
dunque, come si sarebbe portati a cre­
dere, neirorigine felina del virus, ma 
nella maggior profondità e nella posi­
zione dalla ferita. 

E' da osservarsi inoltre che, nel gatto, 
la rabbia riveste sampro la forma fu­
riosa, quasi mai lo si vede, come 11 cane, 
colpito da rabbia muta o paralitica, ri­
manersi acoasolato in un angolo, senza 
poter nemmeno muovere le mascelle; 
al contrario salta, si slancia su chiun­
que incontra, e in tal modo divanta an­
cor più pericoloso. 

Tali sintomi appunto ci portano tal­
volta a ritenera idrofobo un gatto che 
non lo è. Questi graziosi felini, o per 
esser rimasti troppo tempo al sole, o por 
aver mangiato troppo, o per altra causa 
qualunque, vanno spesso soggetti a con­
gestioni cerebrali, e allora presentano 
tutti 1 sintomi dell'idrofobia, a balzano 
e graffiano e mordono, In tal caso na­
turalmente, 1 loro morsi non presentano 
alcun pericolo, ma poiché non è sem­
pre facile distinguerà, è consigliabile, 
quando si sia stati morsi da un gatto 
idrofobo 0 ohe sembra tale da ricorrere 
prontamente alle cure di un istituto an-
tirabbico. 

NOTIZIE E OISPAGCI 
O B I . n S A T I ' I N O 

La oessione di Cassala. 
Roma 3 — UItalie dice che la 

retrocessione di Cassala all'E­
gitto può rìteaordi un fatto 
compiuto. 

UAgenzia Italiana afferma 
invece che la retrocessione av­
verrà dopo l'occupazione anglo-
egiziana del Sudan. 

E' positivo soltanto che gli 
inglesi entro luglio comince­
ranno la loro campagna di a-
vanzfttnento. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Afite«o, 2 maggio. 

Poco, ma pur qualche cosa si è fatto 
oggi sul nostro mercato serico. Anda­
rono collocata greggia 9|10, 10|11, 11|13 
medie di qualità ma buone d'incannag­
gio da lira 37 a 36 ad altre migliori 
da lira 38 a 30. 

I lavorati non danno luogo ohe a 
scarsi affari. 

I contratti a prezzo finiti per bozzoli 
nuovi in questi giorni furono io piccolo 
numero, e si aggirano intorno alle lire 
3 per le qualità migliori e lire S,60 par 
gli Incroci usuali. 

(Dal a»U). 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Bieco ; 
prezzi praticati sul nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
tJova alla dozzina da L. 0.60 a 0.M 
Burro al Chlloi. da „ 1.70 a 
Patate ai qointal* da , IB.— a 

OrAnl. 
Qtanoturco aU'Etiol. diL. 9.60 a 11 
FrumoDio . da . —.—. a —.— 
Segala • da • —.— a —.— 
Fagìnoli alpÌBÌani > da > IS.SO a 20,33 
" Pii 

FBBMUTO 
eoa grande medaglia d'oro s d'argonto 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono li più efficace ed il migliòre 
ricostituente tonico e digestivo pel pre­
parati consimili perchè la presenza del 
Babarbuo oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' «pputltu. e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce od eccita meravigliosamente l'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le /armaci^,] dro-
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido riganaratora dalle forza dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse del cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta K. G . 
P r . l I I B a r c g g l - P a d o v a . 

Fagiuoll di planara 
Sorgorosso 
OinqaauUao 
Baatardoao 

da 
da 
da 
da . - . _ a - . 

foranit l . (fuori dazio) 
Fisui) dell'Alta 

La qual. al quint da L. fi-OO a B. 
n.a „ • da . 4.30 a 5.40 

Fieno della Basi». 
La qaal. al quiut. da L. 
ILa . „ da „ 
Paglia da lettiera al quint. da „ 

Combns«lbl l l . 
Lagna tagliate al Quint. da h. 
Legna in stanga • da . 
Carbone forta „ da M 

N. B. n dallo sul Seno è di L, 
Carne . 

Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

2 . - a S.10 
1.76 a 1,86 
6.50 a 8 . -

1 al quintale 

Manto I, qnal. 

Vacca 
Pecora 
ariete 
Castrato 
Agnello 
Cai)ratto 
Miyale 

di dietro da I 
da 1 
da , 
da , 
da , 
da , 

?" 
OA , 

?' 
da , 

1.̂ 0 a 1.40 
1.60 a 1.80 
1,30 a 1.70 
1.—a 1.60 
0.80 a 1.60 
1.—a 1.30 
1.— a 1.30 
1,30 a 1,40 
1,-a 1,80 
1,10 a 1,40 
0.~aO,— 

A p p a r t a m o n t o d ' a l U t t a r e 
composto da Ó locali, cucina, tre came­
rini e liscivaia. 

Rivolgerai all'Amministrazione dal na­
stro giornale. 

Sollettino della Borsa 
nOINB 3 gingno 1897. 

nnradlta gin. 2 gin. 3 
Ital, 6 Vo Mntwti 93.90 98,30 

> fine tane , . B9,— 98,30 
Detl» 4 '/, «X «rapou - 108,'/, 108.'/ 
Obbllgarienl Ane £c4l«, » •/: ^3— 9),— 

«bhlISBxIani 
Fenrovlo meridionali ex , , . . Bla.— 

« 8 '/o Italiana <z «onp. 807.— 
Î ondiaria Banca d'Italia 4 '/i *75— 

• . • 4 VI 600.— 
5 >/. Banio di Napoli 437.-

Fenovia ndine-Pontobba . . . 465,— 
Fonde Gaisa Rigp, Milano 6 VI 514,— 
Prettit* Piovinola di Udine . . tOt.— 

iLsIanl 
Banca d'Italia ex conpona . . . 746.«-

> di Udine U6.— 
« Popolare Friulana . . . . 130.— 
a Cooperativa 'Udinese . . 84.60 

dotonifieio Udlncie ex Goni). . 1300.-
Venete 263. 

Bocietlt Tramvla dì Udina . . . 6S. 
» Fé». Meridion. ai coup. 700 
" « Mcdìterr. ex soup. 580.— 

Cambi • Tal l i te 
Prancla ahiqae 10400 
Qttmania • 139.10 
Lenirà 36.84 
Autria laneonott , , . > 230.10 
Corone • HO.— 
Napoleoni « 30.03 

Vltlnai d iapaee i 
Chiiunra Parigi sa eoapana 94,65 

313.— 
S07.-
476,-
600,— 
487,— 
469.— 
514 — 
lOS,— 

768,— 
126,— 
ISO.-
34,50 

1800,— 
263.-

66,— 
706.-
532.-

104.C0 
129,20 
26.33 

»!0.'/. 
HO,— 

96,30 

il comin. C a r l o S a g U o n e » medito 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T o t l , cavaliar prof. P . 'V. D o u a t l > 
oav. dott. C a c c l a l u p l f cav. prof. &, 
M a g n a n i » oav.dott.Q. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ad in sagnito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
l.*ACQUA DI PETANZ 

par la Ciotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i f l ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiilco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far-
inàoia. 

CHI HA BWQm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A O L I A R K 
ohe trovasi in tutte la farmacia a lire 
U N A la buttigiia. 

Il cambia dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 9 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ratto il cam­
bio segnato per i oertiflcati doganali. 

ANTONIO ANOELI ferent* leipeniabile 

C a a a d ' a f a t t a r e in via Branari 
n. 35, Rivolgersi al proprietario al n. 37. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il seoondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n. 4. 

...«é^^^^h^ 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SgUOIiB DI VI£NHA 

Visite e « n l t ì Me giG Balle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 13 - U d i n e 

Orarlo ferroviario 
(Vidi Italia pagÌBiJ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udme 
IHUniJ » i IH I 

V ^ ( 

S di 1 . 0 L ' A C Q U A 

rt-

| tV 

«J. A 

PBIMAIDEI,I,A OURA 

Udine 'la Enrico Mason 

prè(tara|à'co^ siétema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA* 
mnittcJiienrfa la tenta trKsefn o pakKta ' 

G0AIlI)ÀftSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
^ ed erigere aempre «uU'ellehetla il nome dei prodattori 

__ • • li j^^ MIOONE' E C. •r==^=^ 
MM M U A N é '— Via Torino, «», - M I É Ì A N O ' 

Si vende tanto profumata ohe inodoi'a' in fiala a L. i.50.'e L, 8 ed in bottiglie grandi a L. SiKdi'" 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

ohinoagliere, Fratelli Petrozzi pafrBochiori, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista, — A Maniago da- Silvitì Boranga ,farm«oista 
, Ai^PiWtoi'go da Bogenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmozzo da Cbios?) farmacista — A Ponlebba da A. Cettoli. >, 

•"'Ro,»,"* «omerale d» A. HieiONi: e C , Via Torino, 12, Mllanj». — Alle spedizÌ9ni per; pacco postale agginngere,.c8tó.>!S». 

OOPO t A CURA I 

A Poi'donbne t'a Giuàeppo Tamài 

88A1ÌDE- MAWFàTIOai ITàUiNà Di CALZiTDRE ECÉOfflGtìE >•• 

Giovanni Gilàrdini 
lOBIHO — vìa Ponto Mosca, 18 — TOSINO' 

CAlZATORBNERBÌCOLDSATfi 
'te» oÈ^L. jEi smsé sKi m. ' Ta^'Sf'mi'ìÈÈi.W'''''' 

Per Uomo . . . .da Lire 4.25 a Uro 10.50 il paio, 
» Signora . . . » » 6.75.» » 9.— » 
» Giovinetto . . » » 3.— » » 7.23 ' » 

QARANIITE TUTTO CUOIO 
ASSOUTIMBNTO MOOBIUUI ivtioviesiMi -

Vendita al dettaglio ed alKingròsso 
Gratis chiedere CatalbgOi illustrato. 

sueouF|TS:Ai-*i> ' 
HII.AÌVO I CIRilIVZB I HOHiIr • | MAPOIil"' 

monto Patluri, N. 1 | via Cerretani, N. 12 |via S. Olaodio, N. 88(vii Rèmi,' N; 836-37 

DEPOSITI PER LA VENDITA^ 
/tiosftì, sottoponici p. M;à 

liery. 
B l f l l » , via Umberto, 45 
Bologna , via d'Azeglio, 39. 
Brrse la , via Mazzini, 624. 
Cuneo , via «izza, 61, p. 

Gazi!. 
Chlrrl , (presso Torchio), 

Caa»k§»iCWiW.iv 
Cagliari , Corso'V. E., 87. 
QenoTu, via S. Lorenzo, 

89 rosso, presso Perotti, 
Ivrea , ifia*Aracìipo, 18.f 
l i lvorn», — Toscana , 
f Cor8Ò*'*iit.' Eni,,' 4 
«ìlilfeB,- via S. Lucia, 369. 
I,af.I'ó^''p. Bolognini Pu-
' aterlà. 

n o n d o v i , (Piazza),' presso 
Jaood P. e Figli. 

itlantoTa, via Sngliari, 10. 

Honeal ler l , ' p̂ 6̂ s4 Gia­
netto Gin., va Carlo 
Alberto, 2. , 

Hortara , p. Fratelli Ca-
murati, Cappellaio ' 

Novara, Corso Porta To­
nno, 27 

Porto ManrIaìiM, presso 
^ „ vedova Rambaldif 
P/nproln , preiài/'" Po'ns 

Cappel. portici via Sa-
luzzo. 

SnVsarl, Piazza. Ca t̂èljo, 
Casa Horgon&ìl6.' ^ 

S e h i o , Piazza Mâ eior.ê ^ 
S a n ISenio, p., Ródi ' P., 

via Vitt, • Emari; 30.. 
StreoBV' p. Brignola Gia­

como. 
TORINO, via lìaribàldi,. 

1, ammezzati. 

TOnXNO, via Mad. Cri-
slinaj„i.6 presso Frat. 
Gaabellq. 

Id. — via i Venti Setlem-
brej e, 'preSsè'tìdabnW; 

TOrtonii^ presso L. Prini. 
Toaienlunlia,!' (Gal-dS),'' p. 

A. Mi coi. 
Trev i so , via Re Umberto 

(San' Lébntrdof,' '21. 
Torre-- Pe l l i oe , presso 

' Margarili''(Ap'piotti)'. 
Vèreelll,'"' pr'esb^ ̂  Noledi, 
\,^ Piazza Cavour!" 

"Veriina, via San Seba-
. , stiano, 1. 

V.cutl inlgl la, R. Viglieca 
Casa Hambury p." la 
Stazione, 

V i c e n z a , corso Princitiè* 
Umberto, 2406. 

S I C K U C A N O B I J P O S I T A R I 

D A n r n A F 1IÌfirNmi!t|?> ««n- <|«]Mr«nteiMeSiììe'«d!>#ébliillM«W<lî %ca|M<tli<ì>^%n.«> 
ftflUlUaUfln!fflqqS"^atì5'.-Sl'fK6ce,moltissimf<'«diiovèotóro'ì''ehe«'air«tti>.dà' mshiti*! 
segrete (Blènuorràgie in genere) non'goarda^ chea fAttwi>Dipa!i>e lai «più'̂ pnciidi l'apfl^mul 

^_ . . dal mala che litormenta, anzichèudistruggere per 3«fl|»&,4 rt4ic!|lR)«»te ^*»Pi!«nWl Utfi 
prodotto; e pef ciò are adoporanS astringenti dasnosissiihi a sa la te prbpr la edtà qnella,,d^Ua ,pr^||;„a^ai«ii|l$Qi;% .Cî iWMi 
cede tutti i gio/oi a quelli ohe ignorano l'esistenza dollo;pHl«lo deli Professori» LUIOIPORTA dell Università di Padjva, e deìlî  
Ic4 zlone, novella che-costa l i re »., ^ _ . . . .„, ì, ., SM-J, , .i 

,„, , ,., _ .ibn^tll'a-Ml 
iièróalaWu ali, e restKilginié'ntì d'èBnà). SÌ»É«IPr<fiÉÉIÌ»' 

Queste pillole, c|te contano ormai trentadne aî nni di 3Uac;ss4,ioconteatato,,per le .sue continua e ,perfe'tte ^ 
Bcoji al recenti,ohe cronici,.aoijo,|Come lo attesta il valente dottor BàMJjji^.dj l'|ja,, ('unico'e"vero rinièdiH ®ft "ùn'ioai 
eJativa guariscano raìllealmente 'aè||o predette malattie (Blenqorràgie, catarri u ali, e restKSginié'nfi 'd'èBnà). SlPl 
«UNE I4A MAliATTlA. Ogni giorno visite éìiidioo-onlrbrglohé'dalle'1 alle 3 po '̂ i.onsulJi anch^ por corrispon^opa. ,, 

I l i , - Il il - _ ..iJ>«J.. lijlìt l,ii..»,l.'..i.J ..liw, il.Uji4j.iliSÌul'ii 

n • mm m\mimm*-*mi. A 1, cue.ia soia Farmacia 1 

m SI DIFFIDA fcjvf,',r± ' 
Che,la sola Farmacia OUKrji&.GaUeaiù di MitaMCfon LiUratorijTTtS'J^IBem •HWMOIS 
Lino, N, 3, pas^ii^iOaMUSldll^ràMèlMtlaié r ice t ta deUe vere pillole del fro- I 
fessye'LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. ' " 

• • ^ . i * * 

li Iilre, 3 alla Farmacia Ant^iilo |ti4n«»B successore al Salhl'éànl — eoa L'abomoriò'chittlcr 
si ricevono franchi nel Regjio ed all'estero : Una.scatola pillolé'der Profess'òrò" Iinlir»"IP'i»iS»«'''8 ni ' 
idatiya, coll'istruzione surmbuò*'ar'tìsarùe. 

Inviando .vaglia postale di Iilre, 
Via Spadari, N. 15, Milany', ^ 
(Iacono di'Polvere per acqua"sedativa, -- -

RIVENlilTORl: In rdlie}-?abri8 A., Còmelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. BlSsioll farmacia alla Sirena; Ooplala, C-ZifflBttìi 
e Î ohioBi'farmacisti; Trle»ie, Farmacia C. Zanetti, G. Serravallci; a»r«','Farmacia-N. Andrea; toéntó, Giu&(4iiiCa*lo,llFBlzi 
C; Santoni * 8|)il>latk>o; Aijiiiovic ; Veuenla, Botner ; B'Iunie, G. Prodramj Jackel &.; Milano, ,0'abilimento C. Erbè„iViàiJNl«rsl 
sala, N. 3,=e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A.. Manzoni e Comp., Via Sala, N.ae; ilomi*Yì$iPieta%.N. 09 
0 in tutte le principali Farmacie'del Regno, . , ' • , , 

. . ^ . . w . - , , - j . , - , , ' . h ' r t i i i ...'1 1 1 1 1 ' i l i ' ìiiiiìtiiiifliiia"""-

li'O'SCIEOPFd PA0L1AFO l ««-»p«««?*'*»t»« 
ninfreseatlvo e 'depurativo del<saugne 

dei Prof. unMMI»TO' 'PlMà'l:.'ti|iM<Ì-
Napoli, 4 Calata" S. Marco (casa propria). 

presentato al Ministero dell'interno del' Regno d'Italia, Direzione Sanità, che ne ha con­
sentita.la vendita. '. ', i l i ŷ ' -'^ 1 j 

Ad Evitare ohe il puhbliro resti ingannfto da efilWclfe^ piibWiS»,Ml!ili? 'alsiflca-
zioul dei prodotti della nòstra Ditta, da aleale concurreiuia, è utile'tricordare che i prò-, 
dotti e lo Sciroppo Pagliano della Casa ISrnestW'lPiì'g^llladUièi vendimo'esdtflUtàm'eUtè' 
in Napoli 4 Calala San Marco presso la detta Ca^ la-qî aleipon.-ha.̂ nacnrMes^altHve-r-

N. n . Esigere sulla I occetla e sulla Scatola la .yiarcâ di fabbHcA.depqsitala a nowa 
di Legge. 

•"rr.Tf" ' •-'' l'f'"- '1 IT = / TOKD-TRIPB 
lia migliori t i n t o dèi nuuido 

rleoHoaelnte da oltre trenta 
«nftl e«nie le pld efUeaci e 
asMolut^jlieato lnae<ia'e sono 
le segiienti i 

Rigeiieratore nniversale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Mizii 

Pirenxe 
dj. ANtOJflO L0N6ii;̂ A, — Venezia 
' Questo 'preparato senza essere una 
IHiìtura, i-idona ai capelli bianchi il 

["loro pHmitivo color nero, castagno e 
' biondo; impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo, e dà loro ,la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — itila bottiglia ti. 8. 

A C < | | U A C E L E S T E f A B i U C ' A l l A 
La pili rinomata tintura istanidfìe'a in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba-senza ìàvatsi né prima né dopo l'opoi 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi' méffô 'di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la^ durata di 6 mesi e st vende a li. 1. 

T i : | a ? i ] » , « L v o T O f l à H A i P i C t I ^ T A I W A R I K A 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tintura in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come primfiaèlHbis' 
yerazion^ oonseì|andon^ la loro lucidezza naturale. 

«V «'J•!"''̂ *'''"^.?"J.*'"Pì'JS'H•'f»• — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
iptef6(iSi » quante di trovano'in''commercio — Il Cerone americani è composto di 
midolla d) bue cho da forzi» al bulbo dei capelli 0 ne evita la' caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vend^ a t,, 8.S0. 
Deposito in Udine presso rCfficio annunji'.-«lel-Biàr*4ató'«Hi'BBMliiT.rVia 

Prefettura N. 6. . 

aMffirtfeg l-trtJ îl iflii^t'.^ 

Premiato all' Esposizione di' Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei Topi, Soroli Talpe senza alcuj» pericolo 
per gli animali iiomestici ; da non confondersi colla pasta Badese 'che 'é pe­
ricolosa jpei snddetii animali. 

ni«HÌAKA<2t01«Éi 
Bologna, 30 genn̂ ioj 1890. 

Dichiariamo con piacele'che il signor A. Coiiiliie<llUis>° ha fatto ne'no-' 
stri Stabilimeilti di macin one'grani, pilaturalriso','e, fabbrica Paste lin-quâ t 
sta Citta, due esperimenti! el suo preparato detto TOBO-TB'Il>Bl!;i e l'e­
sito ne è stato completo, on noilitrii;' piena soddisfazione. 

In fede • • ,, 
FRATELLI POGGIOLI 

Paèchetto'grande L. l.OO — Piccolo L. O.fiW" 
Trovasi rendibile in UD1NE,< presso l'ufficio annunzi del giornale « Mi 

VBilIIil », Via della Prefettura N. 6. .5 
Signore ! 

I vostri ricci non'sì aciogliéradnopift'heaiitìiel' coi 
•) forti calori dell'estate, se farettf'uso costante 'della 

Ricciolina 
.vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
.FRATELLI RIZZI di Firenze. 

• Per aderire alle, contjnue. r;chieate,, .aVute da .ogni 
i'part? per la piccola bottiglia della tanto rinofl̂ ^̂  
. BÌCCHOMlNA,'Tohne orà_ posto |n commercio ;1 pio-

.[(folo flao'ou purè confezi'ònaio" inelegante astuccio, con 
annesso il relativo arricoiator'e nuovo aisteiùa. 

L'imìsensQ,.suaem<ÌA.otl0nii(Q,è una garanzia: del suo effetto., 
'.• :.OggiibolHgIiat.è!Ìnttolegaliitatia8tu(i«io con annasai gli arricoiatori >8peciaJl'.'èd> 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire ••60 — Botl/glia grande lire X.SOi 
Deposìfo in Udine presso l'Amministrazione del giornale «IL FRIULI». 

Parlnv^ 
«A Duna 
M.,<1.52 , 
0. 4.4E , 
D,' U'J»'» 
0. ilS«ri • 
0.. JT,BO 
D. 20.05 

Atrtff 
A m m u 

8.68, 

14.>U<f> 
1 18.30 

nxi 

0.'»Ji6' 
D.J 7JS8. 
0...10.SS 
D., VIM, 
0: 17.8»" 
-*" 

9JiS'> 
18.44 
19.08, 
tojf) 

DA CASAUA A POSTOGt. 
0. 5.4fi 8,22 
O.. 9 .« ' 9.4a -
0. iajio iSiBsi I 
DA <uu»A A ariLDa. 
0., 9.10 ; »,6S , 

16J»,, 
19.^6'" ^.11^ 

SA ninm A nnan 
M. S.1S<" 7M"' 
0. 8.01, i' 10.8»/" 
il. 1S.42 19.46 
0- "•^l''-- «.SQ-, 

PvrtmHn 

fi. 4,45-a-

Oi'loiO' 
•D.; U.10.J 
tb, 18.19 . 
0. sajio • 

Afrt»!,. 

1848 !» 
aa.4or 

S.04 

'rfflpT 111 iiain 
, ,„ A raqpi 

8J0» 9:28 
1I.0S» I 

H.o*a 1 8 M , 

mi. (MlUlìiltl 
W f p y j A C A » ^ , 
0. 18.05 ' 
0.1 «1.27 ' 

18.80"" 
aaji ' 

SA anutu.l'AiaUiotiip 
0. 7.56, 8.% 

o.'̂ ».&' u;tt 
OiS'-9,— liìiB»""-
0. 18.40 . Hmt 
^-!»^^ -t-g' oz 

SA DIBOI , . A . ) » r r t « l . »A MUTOMU," 
0. 7.45[ 9.82 M. 8J8 9'^", 
M. W!08'= una' 0'i8,ta' i & ' 
0. 17.23" 19.2J'"i M. 17.— • 19;01« 
Colnoiitan» ~ Da PorioKràait) <p«i>><̂ eit̂ W1 

»Ua,«t4.9,42 a 19.48. Da Vra«ia<wiO*«Ua ow,J2.B.f .'.,1 , , 
SAJBBU», 

M.l"6.18, 'IHt 
M. ' 9,47 . lOJlB'f M."'9.06Ì 9.88'- M. ' 9,47 . lOJlB'f 

21 11.20 11.48 , M-'IKIB.^- 1S.48* 
0. 15.44 • 18,18 0* 18.49 • 17JW 
K. 20.10 tO.88 0,.|^,&4 , 2L^,,v. 

OBABIO SEIjI.A mU7I4,A Ty 
, DDUKK-ISAil'-DAliiliiljSeoi 

' ' Parttm: Arriii' 
SAmmiJA-». SAtmua 

R, A.) a.-", • 9.4V-. 
R.^,.il,ao^i 13,10.. 

B. A. 18.— 19161' 

'• RwJwtai' Airrtìii'"^ 
-sA»fc>iiintui>Ai)ilMb 

S.46tiiB.>A.il8.a»'.>» 
, ,1145 (S.,T<'iia.4Bl4! 

18.60, R.A. ,5MB UI 

IKBmiiiiitoaie'i isti^ataueo » 
g per pulire ipts,nltó&Wti,8 ' qni-' , 
a lanqne aiatallo|i1òic;'ar^b«),0pào''ìl! 
•S fong, bronzo,! wton'è feocu-Vendétì f 
'Su-il '^tifm '4d Centesimi ,3i» ipiea^ 
Zi 'P^^'i>%k'^mm..4o^i Qi<yiia(enJlf 
U • «'"f-, Udine Via della Prefet-

^ lura num. 8. 

H^^tòre ist^t«Wi,. 

ISTANfÀNSA» '" • ' 
Sonia bìsiogno, d'operai.;è ìi?S ^tt&'", 

i .̂i|icilità';'8i puqlujî al̂ 'jl'pr^JH îiilO]-
l%lìfl.' 4—, VèndoiiL'pif.eSBS,',|'A'l)«ni-
nistrazione del « Friuli.».!i(l(jpi?W(l 
di Cent, s e la Bottiglia. 

Udine, 1887— Tip. Uarso Batrdtiaao 


